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Titolo corso: PREPOSTO con Metodo Safety Coaching advanced Cod. 3.3.2 
 

Durata: 

20 ore totali di cui 8 Ore (integra la formazione del lavoratore) + 12 ore di metodologia Safety 
 

 

Destinatari: 
Lavoratori preposti come definiti dall’articolo 2 del 
Decreto Legislativo 81 del 2008 
 

Metodo Safety Coaching 
Essendo il corso rivolto a tutti coloro che ricoprono un ruolo di 
responsabilità nelle organizzazioni, attraverso il Safety  
Coaching l’obiettivo è quello di rendere il responsabile un 

coach in gradi di fornire assistenza e supporto ai  lavoratori 
per aiutarli a raggiungere una più completa comprensione di 
tutte le problematiche aziendali relative alla sicurezza ed una 
maggior consapevolezza dei punti di forza e di debolezza 
posseduti al fine di generare, consolidare e valorizzare i 
comportamenti di sicurezza e diffondere la cultura della 

sicurezza in azienda.  

Obiettivo generale e obiettivi specifici 
Accompagnare i responsabili ad approcciarsi come un SAFETY 
COACH rispetto ai loro collaboratori quindi a: 

 essere consapevoli del ruolo di coach e vivere la 
responsabilità della sicurezza dei collaboratori 

 adottare uno stile che renda il coach credibile, 

riconosciuto, accettato e punto di riferimento                     
 fornire ai collaboratori visioni positive della cultura 

della sicurezza in azienda, del suo ruolo strategico 
all’interno della organizzazione aziendale e del futuro 
sviluppo   

 sviluppare i talenti del collaboratore ed offrire, anche 
relativamente alle tematiche della salute e sicurezza 

sul lavoro, un orientamento ed un confronto 
costruttivo 

 trasferire conoscenze, sviluppare capacità, favorire 

atteggiamenti coerenti con la cultura aziendale nei 
temi della safety 

 comunicare consapevolmente per influire 
positivamente sui collaboratori e sui colleghi 

 Condurre colloqui di motivazione e condivisione, 
analisi e feedback, verifica di quanto appreso e agito 

 Saper  affiancare, osservare, essere d’esempio   
Le competenze da acquisire con l’approccio: 

 Saper essere osservatori 
 Saper ascoltare 

 Conoscere i principi di apprendimento negli adulti 
 Conoscere l’arte di fare domande 
 Saper comunicare efficacemente 
 Saper dare feedback efficaci, positivi e correttivi 
 Saper trasferire valori, visioni e obiettivi 
 Saper addestrare, delegare, controllare 
 Saper gestire i conflitti 

 Saper essere efficaci nella gestione delle priorità 
 
Metodo di coaching a cui ci si riferisce è S.F.E.R.A. COACHING 
(accreditato alla ICF International Coach Federation).  

Obiettivi: 
Corso valido per l’attestazione della formazione  dei 
preposti ai sensi dell’articolo 37 del Decreto 
Legislativo 81  del 2008 e dell’Accordo Stato Regioni 
del 21 dicembre 2011. 

 

Metodologia didattica: 
Al termine ogni partecipante dovrà sostenere un test 
a risposte multiple; i partecipanti riceveranno un 
attestato di partecipazione al corso se avranno 
superato il test ed avranno partecipato ad almeno il 

90% delle ore del corso. 

Attestazione: 
Per ogni partecipante al corso verrà rilasciato un 
attestato di frequenza. 

Sede svolgimento del corso: 
 c/o Bio-Tech, via San Bernardo 23/a-t, 

Cremona 
            tel. 0372 455390 
 

 c/o azienda cliente 

Note: 
Formazione che prevede un aggiornamento 

quinquennale (5 anni a partire dal conseguimento del 
corso) 

Programma del corso: 
 

Contenuti 
a) principali soggetti coinvolti e i relativi compiti, 
obblighi e responsabilità; 
b) definizione e individuazione dei principali fattori di 
rischio; 
c) il processo di valutazione dei rischi; 

d) individuazione delle principali misure tecniche, 
organizzative e procedurali di prevenzione e 
protezione; 
e) relazioni tra i vari soggetti interni ed esterni del 
sistema di prevenzione; 
f) incidenti e infortuni mancati; 
g) tecniche di comunicazione e sensibilizzazione dei 

lavoratori, in particolare neoassunti, somministrati, 
stranieri; 
h) modalità di esercizio della funzione di controllo 
dell'osservanza da parte dei lavoratori delle 
disposizioni di legge e aziendali in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi e individuali messi a loro disposizione. 

 

 

 


